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VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 59/2022 

della Giunta dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia 
 
 

OGGETTO: Incarico allo studio associato PAN con sede in Pergina Valsugana (Tn) - dott. 

forestale Odasso Maurizio per la realizzazione progetto denominato "Conservazione della 
biodiversità e potenziamento dei servizi ecosistemici del paesaggio rurale dell’Alta Val di 
Non". CUP C99J21020030008 – CIG: Z123808609 
 

 

 

L’anno duemilaventidue addì cinque del mese di ottobre alle ore 12:30 a seguito di 

regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è tenuta in videoconferenza presso gli 

uffici della sede del Comune di Cavareno, la Giunta dell'Unione dei Comuni dell'Alta 

Anaunia 

Presenti i signori:  

Fattor Luca – Sindaco del comune di Romeno - Presidente 

Zini Luca - Sindaco del Comune di Cavareno 

Marco Battisti – Sindaco del Comune di Ronzone 

 

Assiste in sede il Segretario dell’Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia dott. Carlo Gius. 

 

 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  

il signor Fattor Luca nella sua qualità di Presidente dell’Unione, assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato. 
 
 
 
 
 
 



Deliberazione della Giunta dell’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia n. 59 dd. 05.10.2022 
 
OGGETTO: Incarico allo studio associato PAN con sede in Pergina Valsugana (Tn) - dott. forestale 

Odasso Maurizio per la realizzazione progetto denominato "Conservazione della biodiversità e 
potenziamento dei servizi ecosistemici del paesaggio rurale dell’Alta Val di Non". 

CUP C99J21020030008 – CIG Z123808609. 

 

Premesso che: 
- con deliberazione della giunta dell’Unione dei comuni dell’Alta Anaunia n. 21 del 14 maggio 2021 

si incaricava l’agronomo dott. Maurizio Odasso con studio tecnico in Pergine Valsugana di predisporre la 
documentazione preliminare dello studio sulla Conservazione della biodiversità e potenziamento dei 
servizi ecosistemici del paesaggio rurale dell’Alta Val di Non e si inoltrava domanda di contributo a 
valere sul Programma Sviluppo Rurale operazione 7.6.1; 
- con nota acquisita al prot. UCAA n. 1950 dd. 05.07.2021 il Servizio Sviluppo Sostenibilità e Aree 

Protette della PAT comunicava che con determinazione n. 72 di data 3 giugno 2021, allegata alla 
presente, il Dirigente del Servizio Sviluppo sostenibile e aree protette ha assegnato un contributo di € 
24.000,00, pari all’80% della spesa ammessa. La rendicontazione dell’iniziativa dovrà essere effettuata 
entro due anni dalla data di concessione del contributo e cioè entro il 3 giugno 2023, intesa come 
scadenza entro la quale deve pervenire al Servizio Sviluppo sostenibile e aree protette la richiesta di 
pagamento del saldo del contributo concesso, comprensiva di tutta la documentazione attestante la spesa 
sostenuta.   
- è intenzione dell’Unione dei comuni dell’Alta Anaunia (Comuni di Romeno, Cavareno, Ronzone) e 

dei comuni di Amblar-Don, Ruffrè-Mendola, Sarnonico e Borgo d’Anaunia svolgere in forma 
collaborativa, lo studio relativo alla “Conservazione della biodiversità e potenziamento dei servizi 
ecosistemici del paesaggio rurale dell’Alta Val di Non”, attraverso il ricorso all’istituto della convenzione 
ritenendo che l’utilizzo di tale forma garantisca una migliore gestione del progetto, individuando l’Unione 
dei Comuni dell’Alta Anaunia quale Ente capofila; 

 Obiettivo dello studio proposto è la quantificazione e la valorizzazione dei molteplici servizi 
ecosistemici offerti dal paesaggio rurale dell’Alta Val di Non, in cui le ampie distese di praterie semi-naturali 
presentano ancora una multifunzionalità degna di essere conservata e potenziata, soprattutto in termini di 
habitat per specie floristiche e faunistiche target di particolare interesse conservazionistico (fra le altre, re di 
quaglie). 
 

Le attività previste dallo studio sono: 
- raccolta dati con lo scopo di definire un quadro organico e multidisciplinare delle conoscenze scientifiche e 
tecniche disponibili ad oggi per l’area in esame; 
- analisi cartografiche GIS e satellitari, al fine di definire cartograficamente la dislocazione, passata ed 
attuale, di elementi di pregio ecologico, sia naturalistici che antropici con successiva valutazione del trend 
evolutivo delle biomasse delle particelle prative da correlare all’intensità gestionale; 
- esecuzione di rilievi vegetazionali al fine di aggiornare il quadro conoscitivo su distribuzione e stato di 
conservazione delle differenti cenosi prative dell’area di studio, valutandone i cambiamenti rispetto alla 
situazione pregressa; 
- esecuzione di rilievi faunistici al fine di aggiornare il quadro conoscitivo su distribuzione e stato di 
conservazione di alcune specie target, valutandone i cambiamenti rispetto alla situazione pregressa; 
- analisi dati e quantificazione dei servizi ecosistemici con lo scopo di valutare e quantificare i diversi servizi 
ecosistemici svolti attualmente dal complesso prativo nell’area di studio; 
- formulazione di proposte gestionali per la conservazione e valorizzazione del sistema prativo con sviluppo 
di proposte gestionali condivise e stesura dei documenti finali, tra i quali una proposta progettuale, teorica e 
di massima, senza vincolo di effettiva realizzazione, che identifichi misure di conservazione e gestione 
specificatamente destinate ad almeno un’azienda agricola pilota della zona. 

 
 Dato atto che: 



- con Deliberazione del Consiglio dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia n. 06 di data 12.04.2022 si 
approvava, la convenzione da stipularsi tra l’Unione dei comuni dell’Alta Anaunia (Comune di Romeno, 
Cavareno e Ronzone) e i Comune di Borgo d’Anaunia, Amblar-Don, Sarnonico e Ruffrè Mendola per studio 
“Conservazione della biodiversità e potenziamento dei servizi ecosistemici del paesaggio rurale dell’Alta Val 
di Non”, nel testo composto di n. 8 (otto) articoli che, allegato alla presente deliberazione sub "A", ne 
costituisce parte integrante e sostanziale;  
- la convenzione avente ad oggetto “Convenzione tra L’Unione dei Comuni dell’Alta Anaunia (Comuni di 
Romeno, Cavareno, Ronzone) e i Comuni di Amblar-Don, Ruffrè-Mendola, Sarnonico, Borgo D’anaunia per 
Studio “Conservazione Della Biodiversità e Potenziamento Dei Servizi Ecosistemici Del Paesaggio Rurale 
Dell’alta Val Di Non” è stata sottoscritta dalle parti e assunta al Repertorio Atti Privati dell’Unione n. 
77/2022; 

 
L’amministrazione comunale ritiene necessario ora affidare l'incarico per l'elaborazione del progetto 

di “Conservazione della biodiversità e potenziamento dei servizi ecosistemici del paesaggio rurale dell’Alta 
Val di Non”. 

 
È stato quindi istruita la gara in MEPAT in data 25.05.2022 invitando lo studio associato PAN con 

sede in Pergina Valsugana (Tn) - dott. forestale Odasso Maurizio. 

L’attività posta in essere dal dott. forestale Odasso Maurizio dello studio associato PAN di con sede 
in Pergina Valsugana (Tn) può essere inquadrata nel novero degli incarichi di servizi che risultano 
disciplinati dalla Legge provinciale 19 luglio 1990 n. 23 e ss.mm., dal Codice dei Contratti Pubblici 
approvato con D.Lgs. 50/2016 e relativo regolamento di esecuzione.  

Osservato che la gara telematica è stata perfezionata con il metodo del massimo ribasso, l’apertura 
buste a due step. 

Considerato che entro la scadenza di gara fissata in data 01.06.2022, la società invitata ha presentato 
la documentazione amministrativa e l’offerta economica; 

Evidenziato che l’apertura è divisa in due fasi, quella amministrativa e successivamente quella 
economica, risulta che lo studio associato PAN, ha presentato l’offerta economica per un ribasso d’asta del 
0,10%, per un importo pari a € 23.620,36 oneri ed IVA esclusi; 

Visto l’art. 1, commi 502 e 503 della L. 208 del 28.12.2015 (Legge nazionale di stabilità 2016), che 
ha apportato una modifica all’articolo 1, comma 450, della legge 27.12.2006, n. 296, modificato dall’art.1, c. 
130 della Legge 145/2018 (Legge di Bilancio 2018) stabilisce nel testo modificato che “le amministrazioni 
statali centrali e periferiche (omissis), per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 
euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 
pubblica amministrazione”; 

Visto l’art. 36 ter 1, comma 6 della L.P. 19.07.1990, nr. 23 e s.m., recante “Disciplina dell’attività 
contrattuale e dell’amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento”, come ultimo modificato 
con l’art. 14 della L.P. 12.02.2019 che prevede la possibilità per la P.A.T., per gli enti locali e per le altre 
amministrazioni aggiudicatrici del sistema pubblico provinciale di effettuare spese per acquisti di beni e 
servizi di importo inferiore a €. 5.000,00 (IVA esclusa), escludendo l’utilizzo del mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione Trentina (MEPAT) sulla piatta forma MERCURIO o in MEPA nella piatta forma 
Consip S.p.a; 

Rilevato che per la scelta del contraente si può procedere mediante trattativa privata diretta, atteso 
che il valore contrattuale rientra nella disposizione dettata all’art. 21, comma 2, lett. h) della L.P. 23/90, in 
combinato disposto con il comma 4, per cui, nel caso l’importo contrattuale non ecceda la somma di € 
48.500,00 (IVA esclusa) il contratto può essere concluso mediante trattativa diretta con il soggetto o la ditta 
ritenuti idonei;  

Constatato che i prezzi offerti in relazione alle prestazioni da eseguire risultano congrui e 
convenienti per l’Amministrazione comunale. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 



Accertato:  
 che, riguardo al requisito dell’esperienza, l’amministrazione ritiene che il soggetto individuato sia in 

possesso di pluriennale esperienza nella materia oggetto d’incarico;  
 che il possesso degli ulteriori requisiti (capacità a contrattare, iscrizione all’albo professionale) sarà 

accertata con dichiarazione sostitutiva prodotta dall’interessato al momento dell’incarico;  
 che il corrispettivo proposto con nota dd. 27.05.2022 e pervenuto in data 01.06.2022 è da ritenersi 

congruo ed adeguato in relazione alla complessità delle problematiche e delle conseguenti 
responsabilità assunte con l’incarico;  

 Le clausole essenziali per la prestazione dell’incarico sono quelle contenute nello schema di 
convenzione che allegata al presente provvedimento ne forma parte integrante ed essenziale. 

Visto lo Statuto del Comune; 

 Visto che in data 18 novembre 2013 - Raccolta atti privati n. 143 del Comune di Romeno - è stata 
costituita a far data dal 19 novembre 2013 dai Comuni di Cavareno, Malosco, Romeno, Ronzone, Sarnonico, 
l’Unione dei Comuni sotto la denominazione "UNIONE DEI COMUNI DELL’ALTA ANAUNIA”; 
  Vista la deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 1 del 16.06.2014, con la quale sono state recepite 
le competenze trasferite dai Comuni aderenti con decorrenza 1 luglio 2014; 
 

Richiamata la deliberazione n. 1 dd. 12.04.2022 Consiglio dell’Unione dei Comuni dell’Alta 
Anaunia di data odierna relativa all’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2022-2024, nota 
integrativa e del Documento unico di Programmazione 2022-2024. 

Vista la delibera della Giunta dell’Unione n. 14 dd. 12.04.2022 avente ad oggetto “Atto di indirizzo 
per la gestione del bilancio 2022-2024. Individuazione degli atti amministrativi gestionali devoluti alla 
competenza dei responsabili dei servizi.” 
  Visto il decreto del Presidente dell'Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia n. 2/2022 di nomina dei 
responsabili dei servizi; 

 Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnico amministrativa espresso dal segretario comunale 
sensi dell’art. 185 comma 1 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige 
approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 2, in relazione alla presente deliberazione; 
 Acquisito il parere favorevole di regolarità contabile comprensivo dell’attestazione di copertura della 
spesa, espresso dal responsabile del servizio finanziario ai sensi degli artt. 185 comma 1 e 187 comma 1 del 
Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 
2, in relazione agli aspetti contabili ed agli impegni di spesa a bilancio derivanti dal presente provvedimento; 
Visti:  

- la L.P. 9.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di 
adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 e s.m. (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 5.5.2009 n. 42)”;  

- il D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico Enti Locali);  

- il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con Legge regionale 
3 maggio 2018, n. 2; 

Atteso che l’adozione della presente rientra nella competenza della Giunta comunale. 

Vista la L.P. 23/90. 

Con voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge,  

DELIBERA 
 
1. di affidare, per le motivazioni espresse in premessa, al dott. forestale Odasso Maurizio dello studio 

associato PAN con sede in Pergina Valsugana (Tn), aggiudicataria della gara telematica MEPAT dd. 
01.06.2022 presentando un’offerta il cui ribasso d’asta è del 0,10% per un importo di € 23.620,36 oltre a 
oneri ed IVA di legge, l'incarico per l'elaborazione del progetto di “Conservazione della biodiversità e 
potenziamento dei servizi ecosistemici del paesaggio rurale dell’Alta Val di Non”; 



2. di corrispondere per l’incarico di cui al punto 1. la somma complessiva di € 29.969,52 IVA ed oneri 
compresi, come risulta dal preventivo pervenuto in data 01.06.2022, ed alle condizioni specificate in 
detto preventivo; 

3. Di impegnare la spesa derivante dal presente provvedimento pari ad € 29.969,52 al cap. 6000 M/P 09.05 
p.f. 2.02.03.05.001 del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2022.  

4. di perfezionare l’affidamento dell’incarico di cui al precedente punto 1), stipulando il contratto mediante 
scambio di corrispondenza sul MEPAT; 

5. Di dare atto che al presente incarico si applicano le disposizioni di cui alla Legge 13.08.2010 n. 136 
relativo alla tracciabilità dei pagamenti.  

6. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 183 comma 4° del 
Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. dd. 
03.05.2018 n. 2; 

7. di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, che avverso la presente 
deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a. opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione, ai 
sensi dell’art. 183 comma 5 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto 
Adige approvato con L.R. dd. 03.05.2018 n. 2 

b. ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni, ai 
sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104;  

c. in alternativa alla possibilità indicata alla lettera b), ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 

 


